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Nel 2025 la Casa delle donne per non subire violenza ha
superato una soglia mai raggiunta prima, accogliendo e
sostenendo più di 1.000 donne in un solo anno. Da tempo
abbiamo visto un aumento costante, anno per anno, delle
donne che si rivolgono a noi per uscire da una condizione di
violenza ma il superamento di questa quota è un ulteriore
elemento di riflessione e di stimolo per cercare di continuare
a fornire servizi di qualità anche quando tutti i nostri servizi
sono fortemente sotto pressione. Il raggiungimento di un
numero così elevato di accessi è stato possibile anche grazie
alla continuità operativa delle nostre due sedi distaccate.
Parliamo dello Sportello presso l’Università di Bologna,
specificamente dedicato all’ascolto dell’intera comunità
accademica, che quest'anno ha accolto 71 persone, e dello
Sportello di Ascolto 'Via dalla Violenza - Angela Romanin'
presso il Comune di Anzola dell’Emilia. Quest'ultimo ha
permesso a 43 donne del territorio di ricevere supporto e
accoglienza direttamente a livello locale,
Casa delle donne si è aggiudicata entrambi i bandi per la
prosecuzione di tali servizi, divenuti ormai per noi
indispensabili per fornire alle donne i nostri servizi
avvicinandoci a territori e contesti diversi dalla sede storica.

INTRODUZIONE

Abbiamo poi raggiunto un traguardo molto importante con la
ventesima edizione del Festival La Violenza Illustrata,
principale progetto di sensibilizzazione in città, durante il quale
abbiamo avuto riscontro da tanti soggetti ed enti del territorio di
quanto la Casa delle donne abbia radicato relazioni di rete e
supporto reciproco molto importanti e arricchenti anche in
ambito culturale. L'edizione di quest'anno ha visto la
partecipazione di 4500 persone e il coinvolgimento di 68
partner. 
In un periodo storico e sociale particolarmente difficile,
caratterizzato da preoccupanti passi indietro su temi
fondamentali come il rispetto di genere e l'educazione
sentimentale, siamo più che mai consapevoli che ogni azione
culturale diretta a scardinare la cultura patriarcale sia di vitale e
urgente importanza.

Un altro aspetto fondamentale per il recupero dell’autonomia
delle donne che ci chiedono aiuto è certamente la possibilità
di avere un lavoro che fornisca una autonomia economica.
Nel 2025 Casa delle donne ha ulteriormente consolidato
l’attività dello sportello di orientamento al lavoro, che
quest’anno ha preso in carico 70 persone, fortificando ed
aumentando le relazioni presenti sul territorio con enti,
attività economiche, aziende pubbliche e private.

Come ogni anno, vogliamo esprimere la nostra più profonda
gratitudine a tutte le persone che scelgono di stare al nostro
fianco e che credono nel nostro operato: ai donatori e alle
donatrici, pubblici e privati, a chi attraversa i nostri spazi fisici e
culturali, e a chi risponde prontamente ai nostri appelli. Ogni
singolo contributo ha reso possibile il funzionamento quotidiano
dei nostri servizi e ha dato forza al cammino verso la libertà di
tantissime donne e dei loro figli e figlie.

La Presidente 
Susanna Zaccaria

Anche in questo senso, il lavoro di rete che portiamo avanti da
tanti anni riesce a fornire contatti e concrete possibilità di
lavoro che supportano in modo efficace i percorsi di uscita dalla
violenza. 



ORGANIGRAMMA
Consiglio di amministrazione: 
5 socie

Assemblea delle socie: 
50 oocie
Organo di controllo
Revisore legale dei conti

Amministrazione:
1 Responsabile e 1 operatrice

Ufficio S.P.A.M. 
(Sicurezza e Salute, Privacy, Acquisti e Manutenzione): 
1 Responsabile

SERVIZI:

Servizio specialistico di psicologia:
5 psicoterapeute esperte;
2 psicologhe in formazione in psicoterapia;
2 tirocinanti psicologhe iscritte alla scuola di specializzazione.

Consulenze legali specialistiche:
6 avvocate
Orientamento al lavoro: 
1 responsabile, 1 operatrice

VOLONTARIE:

Nel 2025 hanno collaborato alle attività di Casa delle donne 
89 volontarie.

I SETTORI DELLA CASA

ACCOGLIENZA
1 responsabile, 4 operatrici dipendenti, 4 operatrici
volontarie, 4 volontarie al centralino, 1 operatrice
apprendistato di 18 mesi e 5 tirocinanti

OSPITALITÀ
1 responsabile, 7 operatrici, 3 educatrici

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE, FUNDRAISING,
PROGETTAZIONE E FORMAZIONE
1 responsabile P. Iva, 1 collaboratrici part-time, 1
apprendistato di 18 mesi e 1 volontaria

OLTRE LA STRADA
1 responsabile, 2 operatrici



Ragione
sociale 

Casa delle donne per non subire violenza Aps 

Indirizzo Via M. Masia 19/a | 40138 Bologna 

Telefono Accoglienza 051333173 | Uffici 0516440163

Codice fiscale 92023590372

Partita Iva 02150291207

Sito www.casadonne.it

INFORMAZIONI UTILI



Il settore accoglienza nasce nel 1990 e rappresenta il primo punto di accesso
che risponde alle richieste da parte delle donne che chiamano al centralino e
che desiderano uscire dalla loro situazione di violenza, nonché per segnalazioni
da terzi e per la rete di soggetti coinvolti nell’emersione, nel contrasto e nella
prevenzione della violenza di genere.  Il centralino, inoltre, è il canale di accesso
per tutte le richieste di informazioni, per le persone che vogliono essere messe
in contatto con gli altri settori e servizi della Casa. L’Accoglienza funge, quindi,
da filtro e da primo contatto. Le operatrici, tramite percorsi individuali e di
gruppo, rispondono alle  richieste di ascolto e sostegno delle donne e le
supportano nel lavoro di riconoscimento della violenza.

ACCOGLIENZA

  

LO SAPEVI?
L’apertura della sede in Via Masia 19/a è garantita per 40 ore settimanali, dal lunedì al venerdì dalle 9
alle 17. La risposta telefonica del settore è attiva dal lunedì al venerdì al numero 051 333173, dalle 9:00
alle 17:00 negli orari di apertura del Centro e anche in reperibilità il sabato e la domenica, dalle 10 alle
16 fino al 31/10/2025. 



L’équipe di settore è composta da:
1 responsabile a 38 ore,
4 operatrici dipendenti 
4 operatrici volontarie
4 volontarie al centralino
1 operatrice di apprendistato di 18 mesi
5 tirocinanti

  

  

ACCOGLIENZA

PER UN TOTALE DI..

172 
ore settimanali contrattualizzate

56
 ore settimanali di volontariato

Il settore accoglienza si occupa di tutte le forme di violenza che le donne subiscono in quanto donne:
violenze psicologiche, fisiche, economiche, sessuali, digitali e mobbing. È inoltre in crescita il numero
delle donne che chiede supporto a fronte della violenza istituzionale e della vittimizzazione secondaria.
Ognuna delle tipologie di violenza viene affrontata nelle sue dinamiche e caratteristiche, offrendo alla
sopravvissuta il sostegno e le indicazioni specifiche.

DOVE SIAMO?
Sede centrale in Via Masia 19/A

Sportello presso il Comune di Anzola dell’Emilia in Piazza Giovanni XXIII n.2

Sportello Universitario contro la violenza di genere in Via Ranzani 14



ACCOGLIENZA

Le operatrici di Accoglienza, in quanto professioniste esperte nel contrasto a
ogni forma di violenza di genere:

forniscono alle donne ascolto della loro storia, emersione, riconoscimento e supporto all’elaborazione del
vissuto di violenza con percorsi individuali e di gruppo
formulano piani di protezione ad hoc sulla base della valutazione del rischio e le accompagnano in tutte le
fasi del percorso di uscita dalla violenza
svolgono un primo e generico orientamento legale, l’eventuale segnalazione agli altri settori/servizi del
Centro antiviolenza e/o invio alla rete territoriale istituzionale e non, incontri di rete e relativi
accompagnamenti
avviano i percorsi di ospitalità in emergenza o programmata
redigono relazioni per servizi sociali, avvocatə, tribunale, procure, etc. 
svolgono eventuali richieste di misure di sostegno economico, quali il reddito di libertà, la richiesta alla
Fondazione emiliano romagnola per le vittime di reato, al fondo per l’autonomia abitativa della Città
Metropolitana di Bologna o di D.i.Re., la richiesta del congedo INPS per vittime di violenza.

1081 donne accolte nel 2025
di cui 1039 ci hanno contattato per motivi di violenza. 728 donne si sono rivolte a noi per la prima volta, mentre
311 risultavano in carico prima del periodo considerato.

  Si tratta del numero più alto di sempre registrato dalla Casa delle donne. 



ACCOGLIENZA

Donne 
nuove 

Donne in
percorso
da anni
precedenti

Totale 

2023 727 237 964

2024 695 295 990

2025 728 311 1039

Il progressivo aumento delle donne che
hanno continuato il percorso di uscita dalla
violenza iniziato negli anni precedenti è legato
a diversi aspetti. Tra questi: la difficoltà di
rendersi economicamente autonoma
dall’autore della violenza, a trovare soluzioni
abitative in un mercato immobiliare sempre
più escludente e la gravità delle violenze subite  
(con il conseguente maggior tempo necessario
all’elaborazione e di guarigione). A ciò si
aggiunge: la lungaggine dei procedimenti per
la separazione e l’affidamento o, ancora più
pervasiva, la violenza istituzionale e le
molteplici forme di vittimizzazione secondaria,
gli affidi condivisi. 

Donne 
con figliə

Donne 
senza figliə

N.R Totale

421 255 52 728

Non è un caso che il numero delle donne con figliə che si
rivolge al centro antiviolenza è sempre stato maggiore
rispetto a  quello delle donne senza figliə. Chiudere i
rapporti e le comunicazione in modo definitivo e sottrarsi
alla violenza è più complesso quando si hanno dellə figliə
minori. 
Inoltre, al Centro le donne possono rivolgersi per chiedere supporto alla genitorialità sia perché la
violenza può compromettere le competenze genitoriali o la percezione che le donne hanno rispetto
alla propria genitorialità; sia poiché lə minori rimangono esposti agli agiti violenti dei padri che talvolta
peggiorano dopo le separazioni.



ACCOGLIENZA

Italiane Non native N.R. Totale

482 197 49 728

QUALE È LA LORO NAZIONALITÀ?

erificando i dati, come ogni anno, l'opinione diffusa per cui
siano le donne non native a subire maggiormente violenza
si dimostra un falso mito.

Se da un lato la fuoriuscita per le donne straniere potrebbe essere più complessa a causa della
mancanza di una rete, dall’altra sappiamo con certezza che la violenza contro le donne  è trasversale,
anche rispetto ai paesi di provenienza (così, poiché siamo in Italia, il numero delle donne che si
rivolge a noi è prevalentemente di italiane).

QUANTI ANNI HANNO LE DONNE CHE ABBIAMO ACCOLTO?

18-29 30-39 40-49 50-59 +60 N.R.

181 155 151 114 43 84

Negli anni, abbiamo visto un progressivo aumento
della giovani donne. Come nel 2024, la fascia
principale è stata quelle che va dai 18 ai 29 anni.
Grazie al lavoro di sensibilizzazione e di
comunicazione dei CAV e all’apertura di luoghi di
emersione specifica (come gli Sportelli Universitari),
le donne si accorgono sempre prima di essere
all’interno di una relazione violenza e sanno dove
poter chiedere supporto. 



ACCOGLIENZA

Le donne che si rivolgono alla Casa delle donne provengono principalmente dal territorio della Città
Metropolitana di Bologna. Il dato significativo di donne che risiedono in altre regioni o stati deriva da
due fattori: la città di Bologna per ragioni studio e lavoro accoglie molte donne che non trasferiscono,
di fatto, la residenza; inoltre in quanto Centro Antiviolenza tra i più conosciuti in Italia, a volte, donne
che vivono in altre regioni chiedono, per ragioni di privacy o protezione, di essere accolte dalla Casa
delle donne. In questi ultimi casi i percorsi sono svolti interamente da remoto. 
L’accesso è maggiore per il territorio della Pianura Est. Il dato si riduce molto, invece, laddove risultano
presenti nel territorio altri centri/sportelli antiviolenza, come il distretto imolese o l’appennino
bolognese.

DA DOVE PROVENGONO?

Bologn
a

Altri comuni della
provincia

Altre
province

Altre
regioni

Altri
stati

Senza
fissa 

dimora

N.R
.

340 205 29 85 20 0 49

Pianura Ovest
Reno Lavino 

Samoggia
Pianura Est

Distretto
Montagna

Savena 
Idice

Distretto
Imolese

Totale

25 46 64 20 37 13 205



ACCOGLIENZA

GLI AUTORI DELLA VIOLENZAPartner (coniuge, convivente,
fidanzato)

399

Ex partner 115

Amante 3

Amico/collega/conoscente/vicino di
casa

72

Datore di lavoro 12

Familiare 52

Sconosciuto 18

Gruppo 6

Altro 12

N.R. 6

I dati sugli autori, come finora accaduto, confermano che la
quasi totalità delle violenza è agita da persone note e vicine
alla donna, principalmente: partner (tra cui coniuge,
convivente, fidanzato e amante), ex partner, amici e
conoscenti, nonché familiari, che agiscono il 92% delle
violenze rilevate. All’interno delle violenze di gruppo,
generalmente almeno uno dei componenti è conosciuto e
vicino alla donna (principalmente partner, ex e amico).

Fisica Economica Sessuale Psicologica

397 237 160 689

La lieve decrescita dei casi di violenza economica e
sessuale di circa un punto percentuale si ritiene
un’oscillazione   fisiologica. Resta invece estremamente
pervasiva l’incidenza dei casi di violenza psicologica.

I TIPI DI VIOLENZA



Consulenze legali civili
Consulenze 
legali penali

Totale

42 67 109

ACCOGLIENZA

QUANTE DONNE SI RIVOLGONO ALLE AVVOCATE
PER UNA CONSULENZA?

Le consulenza penali sono sempre maggiori poiché risultano più trasversali, mentre quelle civili
presuppongono che siano presenti dei/lle figli/e o un vincolo matrimoniale. Inoltre, è più frequente che
per procedimenti di separazione o di affido le donne si rivolgano al centro antiviolenza avendo già
legali incaricati. Le operatrici, infatti, lavorano in rete con tuttə lə legali che assistono le donne che
si rivolgono a noi. 

LE SEGNALAZIONI

La possibilità di attivare una consulenza
specializzata per le donne che si rivolgono alla Casa
delle donne resta un servizio importante che il
centro antiviolenza può offrire. I dati rimangono
simili a quelli dello scorso anno. 

Ad aumentare nel tempo non sono solo le donne che direttamente contattano il centro per loro stesse,
ma anche il numero delle persone (professioniste e non) che, venute a conoscenza di una situazioni di
violenza, individuano nel centro antiviolenza il luogo a cui rivolgersi per avere delle consulenze
specializzate. Nel 2025 sono state registrate 229 segnalazioni.



2023 2024 2025

Donne
accolte

23 30 43

Il numero di donne che per la prima volta si sono rivolte allo
Sportello è in crescita. 
Un dato che oltre a confermare il trend più generale di
aumento dell’emersione, chiarisce anche la necessità del
tempo - per un nuovo luogo di accoglienza - di essere
conosciuto e utilizzato dalle donne che subiscono violenza. 

ACCOGLIENZA

SPAZIO DI ASCOLTO ANGELA ROMANIN
ANZOLA DELL’EMILIA

Lo spazio di ascolto presso Anzola dell’Emilia, nasce per supportare le donne che subiscono violenza e
garantire un servizio vicino alla comunità locale, allargando il bacino di utenza, creando sinergia tra le
autorità pubbliche, gli enti, e le associazioni come il Tavolo Malala - Gli occhi delle donne sulla pace, per
una diffusione di prassi e strumenti adatti ad affrontare e prevenire il problema della violenza sulle
donne. L’équipe è composta da:

1 operatrice
2 volontarie esperte

  

Nella seconda metà del 2025, il Comune di Anzola dell’Emilia ha messo a disposizione per lo
sportello un nuovo locale più grande, accogliente e riservato al 3° piano della biblioteca
comunale. La sede dello sportello è stata trasferita a partire dall’11 Dicembre 2025. In occasione
del trasferimento, sono stati modificati i giorni ed orari di apertura che ora sono: il martedì dalle 9
alle 13 e il giovedì dalle 9 alle 17.00. 



2023 2024 2025

Donne
accolte

58 77 68

Afab 1 1 2

Altro 0 1 1

I dati sui primi accessi per ogni anno confermano l’importanza
dello Sportello Universitario, poiché molte delle
donne/persone accolte probabilmente non si sarebbero
rivolte alla Casa. 

ACCOGLIENZA

SPORTELLO UNIVERSITARIO 
CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE
Casa delle donne gestisce lo sportello da ottobre 2022, adottando un approccio intersezionale che
considera le violenze e le discriminazioni di ogni tipo. Si tratta di uno spazio di ascolto protetto e di
sostegno per le diverse forme di violenza che possono verificarsi sia all’interno del contesto
universitario sia al di fuori dell’Università, da parte di partner, familiari, conoscenti e sconosciuti.
Lo sportello non accoglie solo donne, ma anche tutte le altre soggettività che possono vivere
discriminazioni per la loro identità di genere e/o per il loro orientamento sessuale. Tuttavia, al
momento, le persone che si rivolgono a noi sono per la quasi totalità donne. 
Nel 2025, l’équipe è stata composta da 2 operatrici di accoglienza e 1 volontaria dal 1° gennaio al 30
settembre e da 3 operatrici di accoglienza e 1 volontaria per i restanti mesi dal 1° ottobre al 31 dicembre.

  

Lo sportello è attivo su appuntamento rivolgendosi ai contatti telefonici, e-
mail, WhatsApp o Teams. È aperto dalle 9:00 alle 14:00 tutti i martedì e dalle
12:00 alle 17:00 tutti i mercoledì e giovedì. Inoltre, nei restanti orari e giorni
della settimana - per fornire comunque una prima accoglienza - l’utenza
telefonica è trasferita al centralino della Casa delle Donne per non subire
violenza che risponde dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 17.



ACCOGLIENZA

  

ASPETTI CRITICI
NELL’ACCOGLIENZA DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA

Difficoltà nell'inserimento lavorativo e abitativo: La precarietà contrattuale e la difficoltà nel trovare
alloggi stabili rimangono ostacoli significativi per l'autonomia economica delle donne.
Violenza istituzionale e vittimizzazione secondaria: Il sistema giudiziario, in particolare nelle
questioni di affidamento condiviso, rischia di perpetuare la violenza e ostacolare l'emancipazione
delle donne dall'autore delle violenze.
Aumento della domanda e tempi di attesa: L'incremento delle richieste di aiuto, pur indicando una
maggiore consapevolezza, comporta un allungamento dei tempi di attesa per i percorsi.

  

ASPETTI POSITIVI
NELL’ACCOGLIENZA DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA

Aumento dell'emersione della violenza: Il numero crescente di donne che si rivolgono alla Casa
delle donne per non subire violenza testimonia un'efficace opera di sensibilizzazione e
riconoscimento della professionalità nell’accoglienza.
Fiducia nella Casa delle donne per non subire violenza: Nonostante le difficoltà incontrate nella
società, le donne continuano a fidarsi del centro antiviolenza, segno di un lavoro svolto con
competenza e dedizione.
Continuità dei percorsi di aiuto: Molte donne rimangono in contatto con i centri per anni, a
testimonianza della qualità del supporto ricevuto.



ACCOGLIENZA

ATTIVITÀ
BACKOFFICE

SSP
Orientamento

al lavoro
Pronta accoglienza 

SAVE
Case 

rifugio
Alloggi 

di transizione

N. invii 33 45 8 3 0

CSM Ospitalità esterne * Arteterapeuta Accompagnamenti * *

4 1 1 5

Le segnalazioni e gli invii
possono essere sia interni che
esterni alla Casa delle donne,
questo a seconda della
situazione specifica e della
disponibilità interna. 

*le ospitalità esterne fanno riferimento all’attivazione di risorse
esterne al Centro antiviolenza (es. suore, ostelli). 
**accompagnamenti che le operatrici possono valutare di dover
fare presso Forze di Polizia (nei casi in emergenza), oppure
presso l’Ufficio Immigrazione, o ancora a consulenza dalle
avvocate e, molto più raramente, presso i servizi sociali o i CSM.

congedo vittime 
di violenza

relazione per 
avvocate/tribunali

attestazioni 
di percorso

raccolte 
fatti/memorie

relazioni per 
servizio sociale

54 21 45 5 1

Invii ad altri settori e servizi della Casa delle donne

Invii alla rete del territorio

Documenti scritti 



ACCOGLIENZA

ATTIVITÀ
ALTRE ATTIVAZIONI

domande di reddito di
libertà

relazioni per fondazione
vittime di reato

richieste fondo per l’autonomia abitativa 
della Città Metropolitana di Bologna

richiesta autonomia
abitativa D.i.Re.

37 8 7 4

Tra le attività troviamo quelle finalizzate al supporto economico delle donne in percorso. Le donne che
si rivolgono alla Casa, spesso, hanno poche risorse economiche anche a causa della violenza
economica agita all’interno del maltrattamento. A questo si aggiungono le spese legali, le spese per
eventuali CTU e CTP etc. Rispetto a ciò grande supporto, da anni, viene fornito alle donne, su nostra
richiesta, dalla Fondazione emiliano romagnola per le vittime di reato. Anche il fondo per l’autonomia
abitativa della Città Metropolitana è di grande supporto quando le donne hanno i requisiti - più
stringenti - per accedervi. Abbastanza inadeguato, invece, rimane il reddito di libertà che - se viene
ricevuto - spesso arriva in ritardo di un anno e più e richiede almeno due domande (una fatta nell’anno
precedente e una nell’anno successivo).



ACCOGLIENZA

ATTIVITÀ
ALTRE ATTIVAZIONI

SIT
Testimonianze in

tribunale
Percorsi ex art.

18bis

6 2 2

ATTIVITÀ
COLLOQUI

2023 2024 2025

2326 2611 2770

Nel corso del 2025 l’Accoglienza ha anche seguito 2
percorsi ex art.18 bis, occupandosi di tutta la
gestione burocratica con l’ufficio immigrazione.

Il settore accoglienza nel 2025 ha svolto 2770 colloqui, comprensivi della
sede di via Masia e degli sportelli di Anzola e Unibo. Aspetto che
conferma l’enorme aumento del carico di lavoro delle operatrici di
accoglienza che, al contrario, rimangono stabili nel tempo. Le operatrici  
hanno gestito un numero significativo di percorsi (con una media di 209,5
percorsi in essere contemporaneamente) e in aumento rispetto all’anno
precedente (la cui media si assestava su 182 percorsi), determinando un
carico di lavoro considerevole e difficilmente sostenibile con il benessere
lavorativo. 



ACCOGLIENZA

  

Nel 2025 la responsabile prima e un’operatrice poi hanno fatto da referenti per i dati per l’associazione.  Il ruolo
di referente per i dati ha il compito di:

partecipare agli incontri del Gruppo Osservatorio Regionale e fare da tramite tra il Gruppo Osservatorio e il Centro
svolgere formazioni per tutte le operatrici e volontarie, oltre a rimanere un riferimento in caso di dubbi
svolgere riunioni con le referenti dei diversi settori/servizi
monitorare il lavoro di inserimento dati nel database interno e ricordare le scadenze
interagire con il tecnico esterno per eventuali anomalie rilevate ed aggiornamenti del database
estrapolare e interpretare i dati raccolti e li fornisce internamente ed esternamente al centro.

Nel 2025 è stata coinvolta una volontaria per mezza giornata a settimana che supporta nell’inserimento dei
dati.

La referenza dei dati è una mansione, che oltre a richiedere competenze specifiche di analisi, interpretazione
ed elaborazione, ha un’importanza cruciale per il Centro. La loro analisi permette una comprensione
approfondita del fenomeno della violenza di genere. Queste informazioni sono essenziali per migliorare i servizi
offerti, adattandoli alle esigenze specifiche e valutandone l'efficacia. 

Tre le rilevazioni sistematiche troviamo:
ISTAT con 3 rilevazioni diverse l’anno
D.i.Re.
Regione Emilia Romagna
Coordinamento dei CAV dell’ER con 2 rilevazioni l’anno
Città Metropolitana di Bologna
Rilevazioni per comunicati interni (8 marzo e 25 novembre)
Progetti in cui sono previste analisi dati specifiche (in collaborazione con soggetti esterni)

APPROFONDIMENTO
RACCOLTA DATI



ACCOGLIENZA

PROGETTI
Progetto dipendenze e violenza di genere
Nel 2025 è proseguita la collaborazione con il Comune di Bologna, Dipartimento Welfare e Promozione del Benessere di Comunità,
Settore Salute, Benessere e Autonomia della Persona, U.I. Salute e Città Sana. Precisamente si è concluso, con l’analisi dei dati della
ricerca, il progetto Dipendenze e violenza di genere: primi passi per capire il fenomeno, iniziato nel 2022 e rinnovato nel 2024.

Violenza di genere e fenomeni di abuso: cosa rivelano i dati
Sempre in collaborazione con il Comune di Bologna, Dipartimento Welfare e Promozione del Benessere di Comunità, Settore
Salute, Benessere e Autonomia della Persona, U.I. Salute e Città Sana e con il supporto del Settore Promozione è stato pensato,
progettato e vinto il progetto Violenza di genere e fenomeni di abuso: cosa rivelano i dati. Un progetto nato dalla volontà di
condividere e i risultati della ricerca precedentemente realizzata e sensibilizzare sui temi delle dipendenze e della violenza di
genere attraverso due principali attività: la revisione e pubblicazione del report finale della ricerca e la realizzazione di un evento
pubblico di approfondimento sui temi delle dipendenze e della violenza di genere.

Gruppi di sostegno
Nel 2025, il settore Accoglienza ha realizzato 4 gruppi di donne con tipologia di percorsi diversi, finanziati dal progetto Altamane
scritto e vinto nel 2024. I gruppi di sostegno, concepiti come spazi collettivi facilitati da operatrici esperte - dove le donne possono
sperimentare la dimensione del gruppo per esplorare, elaborare e superare le esperienze di violenza - hanno integrato tecniche e
strumenti artistici come l'arteterapia, la musicoterapia e la medicina narrativa, offrendo così anche modalità espressive alternative
alla sola condivisione verbale. Queste metodologie permettono di accedere a livelli di comunicazione ed elaborazione emotiva più
profondi, facilitando la comprensione e la trasformazione delle dinamiche di violenza.
In prospettiva, il gruppo di sostegno è destinato a diventare una modalità integrativa ai percorsi individuali, rispondendo sia
all'aumento del numero di donne che si rivolgono al servizio, sia alla sua capacità di raggiungere risultati che il percorso individuale
spesso non consente. 



ACCOGLIENZA

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

  

Nel 2025, le operatrici del settore Accoglienza, forti delle loro competenze multidisciplinari, hanno
svolto un ruolo attivo nella diffusione di conoscenze e sensibilizzazione sul tema della violenza di
genere. L'attività di formazione e sensibilizzazione è stata erogata sia allə professionistə della rete con
l’intento di migliorare il supporto alle donne e allə figlə che subiscono violenza, sia a enti e aziende,
contribuendo a creare ambienti di lavoro più consapevoli e sicuri, sia nelle scuole, rispondendo agli
inviti delle assemblee di istituto. Un aspetto particolarmente significativo è stato la proficua
collaborazione con il settore Formazione, che ha permesso di realizzare iniziative formative esterne di
maggiore impatto e portata, e con il settore promozione, comunicazione, fundraising e progettazione.

ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE
Nel corso del 2025, il settore Accoglienza ha confermato l’impegno nella progettazione di nuove attività,
con l'obiettivo di stabilizzare e migliorare i nuovi servizi offerti alle donne. In particolare, si è rivisto e
ampliato il progetto per la Fondazione Alta Mane sui gruppi di sostegno raddoppiando budget e attività
rispetto all’anno precedente. E’ stato poi progettato e realizzato, insieme al servizio specialistico di
psicologia, un percorso di gruppo per donne over 50.  Il settore accoglienza non progetta soltanto in
autonomia, ma lo fa attivamente collaborando con il settore promozione, comunicazione, fundraising e
progettazione.



Le donne pagano un prezzo molto alto sia durante la relazione con il
maltrattante sia quando decidono di allontanarsi: la fase della separazione è tra
le più pericolose. I Centri Antiviolenza comprendono l’importanza di offrire alle
donne un luogo sicuro in cui sottrarsi alla violenza del maltrattante. Oltre
all’incoluminità,  gli spazi delle Case rifugio permettono alla donna di avere uno
spazio in cui poter iniziare a ricostruire la propria autonomia, al di fuori della
relazione violenta. 

L’urgenza della situazione della donne, e dei minori che potrebbe avere con lei, può variare. Per
questo ul settore dispone di 3 tipologie di strutture:
Casa Save [17 posti letto]- ospitalità in pronta accoglienza 
Case Rifugio [27 posti letto] - ospitalità programmata
Alloggi di transizione [16/18 posti letto] - ospitalità in autonomia 
per un totale di 62 posti.

OSPITALITÀ

L’équipe di settore è infatti composta da 1 responsabile, 7 operatrici, 3 educatrici. Queste ultime, formate sulle
conseguenze della violenza assistita e del maltrattamento familiare, fin dal momento dell’ingresso in Casa
Rifugio si occupano di supportare le donne ed lə loro bambinə nel ripristino della propria quotidianità e nella
creazione di uno spazio sicuro per permettere allə piccolə ospiti di esprimere i propri bisogni e le proprie
emozioni.



OSPITALITÀ

L’ospitalità in strutture protette di Casa delle donne garantisce un’accoglienza protetta e sicura a
indirizzo segreto per tutelare la sicurezza di donne e minori ospiti che si allontanano dal
maltrattamento. Vengono ospitate donne italiane e straniere che chiedono protezione e sostegno alla
Casa delle donne o a un altro soggetto della rete territoriale. 
La maggior parte delle donne accedono al settore a causa della violenza subita in ambito familiare.

La violenza nelle relazioni affettive coinvolge molti aspetti della vita delle donne: salute psicofisica,
relazioni sociali e affettive, lavoro, autonomia economica e abitativa. Per questo l'intervento è
interdisciplinare e coinvolge tutti i soggetti della rete: Forze dell'Ordine, Servizi Sociali, Sanitari e Legali.
La rete di supporto è importante per affrontare la violenza e garantire una protezione adeguata, con
una valutazione del rischio e una gestione mirata del percorso di recupero.

  

Contrariamente alla narrazione mediatica e al senso comune, la maggior parte delle violenze si
consuma all'interno delle relazioni stabili e tra le mura domestiche. Per questo durante il nostro
Festival La Violenza Illustrata abbiamo spesso riflettuto sul concetto di casa nella sua ambivalenza.  
Offrire narrazioni più consapevoli è uno strumento essenziale di prevenzione: più donne riescono a
riconoscersi in questi racconti, più sarà possibile rompere l'isolamento e chiedere aiuto.

139 persone accolte nel 2025
di cui 82 donne ospitate e 57 minori ospitati. 



OSPITALITÀ

E’ leggermente aumentato il numero dellə minori ospitatə, comunque in calo rispetto agli anni precedenti: la
tendenza all’aumento di donne singole (di cui varie donne madri senza figliə con sé) è confermata. Nel 2025
abbiamo avuto 18 giovani donne ospiti (anno di nascita dal 2000 al 2006) e 7 donne di età compresa tra i 50 e i
68 anni. Si tratta di due fasce di età che generalmente richiedono un maggiore supporto da parte delle
operatrici nei percorsi di empowerment. In particolare per le giovani fino ai 23 anni il percorso viene affiancato
anche dall’educatrice per definire progetti personalizzati ai bisogni specifici delle giovani donne.

APPROFONDIMENTO DEL DATO

  
Siamo state tra i primi Centri ad attenzionare, nell’ambito di un percorso di fuoriuscita dalla violenza, le persone più
piccole: già dal 2001, infatti, abbiamo introdotto la figura educativa all’interno delle nostre case. Un'attenzione che nel
2019 è arrivata anche a Casa Save. Ci siamo accorte che, persino in un'ospitalità a breve termine, non si poteva
prescindere dal lavorare sui bisogni educativi dellə minori con uno sguardo specifico.

LO SAPEVI?

Il settore beneficia delle risorse provenienti: 
dal Banco Alimentare e dal Buon Fine di Coop Alleanza 3.0 per i prodotti alimentari;
dal Banco Farmaceutico per i farmaci; 
dalla Porticina della Provvidenza per abbigliamento e accessori;
da Re-Use With Love per abbigliamento e accessori.
Numerose sono le donazioni da parte dei privati in risposta i nostri annunci Cose per le case, nelle quali
chiediamo oggetti specifici per le persone ospiti nelle nostre strutture



OSPITALITÀ

Le operatrici supportano le donne fin dal primo momento, fornendo informazioni chiare e complete. È
essenziale che ogni donna possa prendere decisioni realmente informate. Semplificare
eccessivamente i possibili esiti rischia infatti di creare false aspettative; le conseguenze possono essere
imprevedibili, soprattutto quando i percorsi si rivelano poi lunghi e complessi.
I percorsi non sono mai lineari e comportano fatiche, rinunce e perdite, come l’allontanamento dalla
propria casa e dalle proprie cose, l’eventuale sospensione temporanea di lavoro e scuola, in attesa di
decreti protettivi e la restrizione drastica dei contatti con parenti e amicizie conosciuti dal maltrattante. 
La metodologia della Casa prevede che le donne siano protagoniste e parte attiva nei percorsi che le
riguardano, salvaguardando il loro diritto di decidere autonomamente per la loro vita.

In generale all’interno delle Case, che siano in pronta accoglienza o con tempistiche più lunghe, il
lavoro delle operatrici ed educatrici oltre ai percorsi individuali di uscita dalla violenza, implicano molto
lavoro pratico e operativo per rendere accogliente e funzionale lo spazio della casa (riordino,
manutenzioni, spese alimentari e prodotti per l’igiene personale e della casa) oltre al supporto di
affiancamento e cura per i molteplici bisogni pratici della quotidianità di ognuna delle ospiti e del
contenimento delle frequenti difficoltà delle convivenze tra donne e minori che non si conoscono e di
provenienze diverse.

Nelle risposte alle richieste di aiuto devono essere coinvolte molte agenzie del territorio. Il Cav, durante
il periodo di ospitalità di donne e minori, collabora con la Rete dei servizi sociali, servizi sanitari, forze
dell’ordine, studi legali, tribunali, servizi per l’immigrazione, agenzie per il lavoro e per la casa, caf,
patronati, inps, scuole etc. con frequenti scambi, incontri, accompagnamenti, produzione di relazioni
ecc.



OSPITALITÀ

Donne
ospitate

Minori
ospitatə

TOT

65 46 111

CASA SAVE
A CHI SI RIVOLGE?
Donne, con o senza minori, sopravvissute a maltrattamenti e violenza di genere, ad alto rischio di
incolumità e che necessitino di un’immediata ospitalità e che per questo si siano rivolte alle Forze
dell’ordine, o ai Pronto Soccorso, ai Servizi Sociali, o direttamente alla Casa delle donne di Bologna o ad
un altro Centro antiviolenza della rete.
COSA OFFRE
Casa Save offre 17 posti letto e ospitalità 24 ore su 24. Il periodo di ospitalità previsto è di 1 mese
eventualmente prorogabile a 2; la struttura è ad indirizzo segreto. Alle donne ospiti viene garantito
approvvigionamento alimentare e beni di prima necessità. Per le donne straniere che non parlano
italiano è prevista la possibilità di svolgere colloqui di interpretariato telefonico con una mediatrice
linguistico-culturale. La struttura dispone di spazi dedicati all’intrattenimento e ai giochi per le persone
piccole. 

L’accesso a Casa Save avviene su richiesta del PRIS –
Pronto Intervento Sociale, Asp Città di Bologna e dei
Servizi territoriali dell’area metropolitana di Bologna.
In caso di richiesta diretta pervenuta alla Casa delle
donne per non subire violenza, in accordo con la
donna verrà attivata la rete territoriale dei Servizi. 



OSPITALITÀ

PRIS 17

Servizi territoriali 18

Asp 1

Asp protezioni
internazionali

3

Nel 2025 sono state 10 le richieste del settore accoglienza
della Casa delle donne. Esse corrispondono a segnalazioni
che l’accoglienza ha fatto per 8 ingressi al Pris e a 2
ingressi ai Servizi Territoriali; risultano quindi già
conteggiate nella voce PRIS e servizi.
Tra le donne senza residenza accolte, alcune provenivano
dall’estero. Il PRIS garantisce una sistemazione sicura
immediata tramite le strutture di emergenza del nostro
territorio, anche per le donne fuori provincia/regione.

Bologna Provincia
Altre 

regioni
Altre 

province
Senza 

residenza 

23 27 7 4 4

Dopo l’accoglienza, il caso viene segnalato
ai servizi territoriali competenti in base alla
residenza della donna, che spesso
propongono un rientro protetto con il
supporto del CAV locale. 

Tuttavia, molte donne preferiscono restare lontane dal territorio del maltrattante, creando difficoltà nel
reperire soluzioni abitative successive, nel sostenere economicamente donne e minori e nel costruire
percorsi di autonomia, generalmente lunghi e complessi. Il successo del percorso dipende molto
dall’efficacia della rete di supporto territoriale.



OSPITALITÀ

Mancanza di posto 36

Richiesta non pertinente 11 *

Presenza animale domestico 1

Abuso di sostanze 4

Problematiche psichiatriche importanti 2

*Di cui 3 per età figli maschi superiore a 14 anni

Tuttavia, ogni situazione viene valutata singolarmente. Durante il periodo di ospitalità, molte donne
iniziano o riprendono percorsi presso il CSM, spesso su indicazione delle operatrici, per affrontare
sintomi e difficoltà legati ai traumi della violenza.  Il regolamento prevede, infine, che l’accoglienza dei
figli maschi sia prevista fino ai 14 anni di età.

PERCHÈ ALCUNE DONNE NON VENGONO OSPITATE?
Le nostre strutture adottano regolamenti
restrittivi per garantire la sicurezza e la
convivenza tra donne, minori e operatrici
(presenti principalmente nei giorni feriali nella
fascia oraria 9-18). Per questo motivo è
necessario che le donne ospiti siano autonome
nella gestione di sé stesse e delle/dei propriə
figliə. Tra i criteri che possono ostacolare
l’accesso all’ospitalità vi sono disabilità che
richiedano strutture o ausili specifici non
disponibili, dipendenze da sostanze o
problematiche psichiatriche che
compromettano l’autonomia personale e la
convivenza con altre ospiti. 
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Autonomia 14

Rientro con ODP 
(Ordini di Protezione contro

gli abusi familiari)
4

Casa Olas 2

Casa Rifugio 7

Altra stuttura 15

Riconciliata 9

Mandata via 1

Ancora presenti nel
2026

6

Ricovero psichiatrico 1

COSA SUCCEDE 
DOPO CASA SAVE?
Per rientro in autonomia si intendono le soluzioni
individuate autonomamente dalle donne, come
l’ospitalità presso parenti. Rientrano in questa
categoria anche i rari casi (quest’anno uno) in cui  le
donne sono rientrate nella loro abitazione dalla quale
il maltrattante si era spontaneamente allontanato
senza un ordine di protezione (ODP) e quelli in cui le
donne affittano un nuovo appartamento o le donne
si allontanano senza avvisare. 
Questi allontanamenti possono compromettere la
possibilità di un successivo reinserimento in
struttura, poiché esiste il rischio che persone
estranee o lo stesso maltrattante abbiano
individuato o raggiunto la casa rifugio durante
l’assenza delle operatrici, mettendo a rischio la
sicurezza della struttura e delle altre ospiti.
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Donne
ospitate

Minori
ospitati

TOT

15 12 26 *

CASA RIFUGIO
A CHI SI RIVOLGE?
Le case rifugio sono state concepite per offrire alle donne un luogo sicuro in cui sottrarsi alla violenza
del (ex)partner, che spesso aumenta nel periodo in cui la donna tenta di separarsi. È un luogo in cui
intraprendere con tranquillità un percorso di allontanamento emotivo e materiale dalla relazione
violenta e ricostruire con serenità la propria autonomia.
COSA OFFRE
La prima casa rifugio della Casa delle donne di Bologna è stata aperta nel 1989. Nel 2025 l’Associazione
gestisce tre case rifugio segrete con 27 posti letto complessivi per donne con o senza minori.
L’ospitalità va dai 6 agli 8 mesi. Viene garantito inoltre approvvigionamento alimentare e di beni di
prima necessità al fine di sostenere coloro che non hanno alcuna fonte di reddito. 

Lə minori spesso hanno assistito alle violenze, o sono
loro stessə, vittime di maltrattamenti fisici, psicologici
e talvolta sessuali. La violenza assistita ha ripercussioni
su tutta la sfera della persona: mina la fiducia nelle
relazioni, indebolisce le potenzialità di
apprendimento, lascia segni sui comportamenti
interpersonali.

L’accesso all’ospitalità nelle Case Rifugio avviene su richiesta della donna, tramite il settore accoglienza
a cui talvolta i servizi stessi segnalano il bisogno di ospitalità di donne e minori, oppure da casa save.
L'indirizzo è segreto a tutti eccetto che per il gruppo di lavoro e l'ospitalità va dai 6 ai 12 mesi.
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ALLOGGI DI TRANSIZIONE
A CHI SI RIVOLGE?
Gli alloggi di transizione sono offerti alle donne e allə minori che hanno bisogno di una sistemazione
abitativa autonoma per un periodo più lungo. Sono essenziali per ridurre il rischio di rientro della
donna nella casa con un maltrattante, per incentivare un progressivo recupero di autonomia da parte
della donna e per ricostruire un senso di benessere anche per lə minori.
COSA OFFRE?
L’ospitalità è prevista per un periodo di 1 anno, eventualmente prorogabile a 2. È possibile, su richiesta,
l’intervento di un’operatrice nelle case per offrire sostegno emotivo e pratico allə ospiti . 

Una criticità significativa riscontrata già negli anni scorsi riguarda il fatto che il tempo di permanenza
negli alloggi si allunga a causa della crisi abitativa: le donne faticano a trovare situazioni abitative
alternative, specialmente se donne madri, straniere o che ancora non hanno sufficiente indipendenza
economica.

Donne
ospitate

Minori
ospitatə

Totale

9 4 13
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Servizio specialistico di
psicologia

Olas

7 14

La forza della Casa delle donne risiede nella
collaborazione sinergica tra i suoi diversi
settori, che permette di costruire percorsi su
misura per l'uscita dalla violenza. 

Collaborazioni settori interni

Le donne accolte nel Centro Antiviolenza possono attivare contemporaneamente più settori e servizi,
che agiscono in modo complementare.
Questo supporto non si interrompe con la fine dell'ospitalità nelle strutture protette: le donne possono
proseguire i percorsi già avviati o riattivare il settore accoglienza. Questa continuità è fondamentale
per monitorare il rischio di recidiva, soprattutto quando il percorso penale è ancora in corso, le tutele
legali sono scadute o il maltrattante è ancora presente e insistente, ad esempio nel ruolo di padre.

Fondo regionale 
autonomia abitativa

Contributo D.i.Re
Fondo Fondazione

vittime di reato
Reddito
libertà 

Congedo
retribuito

2 donne 
ospiti negli alloggi

Ottenuto per 4 donne ospiti insieme a
contributo per lavori di messa in

sicurezza della casa rifugio

8 (richieste,
nessuna

conferma)
3

Fondi utilizzati per donne accolte in ospitalità nel 2025



Il Servizio specialistico di orientamento e accompagnamento al lavoro supporta
le donne che fanno accesso al Centro Antiviolenza nell'affrontare il complesso
mondo del lavoro. Operando secondo una metodologia femminista, il servizio
pone al centro la relazione di fiducia tra donne, il rispetto dei tempi individuali e
un approccio non giudicante, attento e orientato al genere. Il servizio
contribuisce a:

stabilizzare i percorsi di fuoriuscita dalle violenze
prevenire la recidiva
promuovere la riacquisizione del potere decisionale
orientare le donne all’esercizio dei propri diritti

ORIENTAMENTO AL LAVORO

  

La violenza economica si configura come una specifica violenza di genere basata sul controllo e sulla
privazione dell’indipendenza finanziaria della donna. Si esercita limitando l'accesso alle risorse (come il
controllo dei conti) o impedendo la ricerca e il mantenimento di un'occupazione, agendo in sinergia con altre
forme di abuso. La dipendenza materiale ed economica che ne deriva rende più difficile l'allontanamento dal
partner violento. Il lavoro può essere fondamentale per l’emancipazione dalla violenza, in quanto strumento
per garantire autonomia abitativa, reddito e regolarità del titolo di soggiorno

VIOLENZA ECONOMICA: DI COSA SI TRATTA?



  
Il lavoro è uno strumento fondamentale di libertà e di emancipazione dalla violenza. Eppure,
proprio l'ambito lavorativo può trasformarsi in un luogo di nuove discriminazioni di genere,
etnia, classe o abilità. Per questo, monitorare i percorsi e coltivare una buona rete è
indispensabile per supportare davvero le donne a trecentosessanta gradi. 

ORIENTAMENTO AL LAVORO

Colloqui di orientamento e accompagnamento sul territorio
Monitoraggio dei percorsi
Corsi professionalizzanti per l’acquisizione di competenze specifiche e trasversali
Attivazione tirocini, azioni di rete cittadina, regionale e nazionale

L'accesso al Servizio avviene attraverso il collegamento con gli altri Settori/Servizi del Centro
Antiviolenza. In linea con la metodologia femminista della Casa delle donne rimane al centro di ogni
azione, con un progetto creato in accordo con lei e a suo vantaggio. 

Nella pratica, servizio grazie alla creazione di reti e finanziamenti pubblici e privati, prevede molteplici
azioni:

A SUO VANTAGGIO: UN LAVORO GIUSTO

53 beneficiare nel 2025
52 nel 2024 e 45 nel 2023
L’équipe del servizio è composto da una responsabile e un'operatrice, con la possibilità di coinvolgere
altre figure specializzate in base alle necessità specifiche delle azioni da intraprendere.



ORIENTAMENTO AL LAVORO

COME ARRIVANO
AL SERVIZIO?

Età N. Donne

18-29 14

30-39 21

40-49 9

50-62 9

TOT 53

CHE ETÀ HANNO LE BENEFICIARIE?
La fascia d’età interessata è compresa tra i 19
e i 62 anni. L’età media delle donne seguite
dallo sportello è di 37 anni. La ricerca di lavoro
si configura come un fenomeno trasversale,
che non riguarda esclusivamente le più
giovani o coloro che si affacciano per la prima
volta al mondo del lavoro.

Settore N. Donne

Ospitalità 9

Accoglienza 34

Oltre la strada 10

Allo Sportello di orientamento al lavoro possono
accedere le donne prese in carico dalla Casa delle donne,
su segnalazione delle operatrici dei diversi settori e
servizi. In tutte le fasi del percorso di fuoriuscita dalla
violenza emerge la necessità di accedere a un impiego,
sostenere l’autonomia lavorativa e potenziare le
competenze formative delle donne. 
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DA QUALI PAESI PROVENGONO?
Romania Bangladesh C. D’Avorio Senegal Italia Moldavia

1 2 1 3 21 1

Nigeria Ucraina Tunisia Pakistan Bolivia Sierra Leone Sri Lanka

5 1 3 1 1 1 1

Albania Marocco Serbia Brasile Egitto Argentina

1 4 3 1 1 1

I dati evidenziano un’elevata presenza di donne connazionali e un incremento della varietà dei Paesi
di provenienza, sempre più diversificati e rappresentativi di numerose aree europee ed extraeuropee.



ORIENTAMENTO AL LAVORO

ATTIVITÀ
Nel 2025 il progetto ha consentito di realizzare un’ampia gamma di azioni che coinvolgono diversi
ambiti: lavorativo, formativo, professionalizzante, sociale e culturale, accesso ai servizi territoriali e di
orientamento nell’area metropolitana. A questo si aggiunge un continuo investimento del Centro
Antiviolenza per supportare ed espandere il servizio. 

Nel 2025 il servizio ha ampliato in maniera esponenziale la propria rete territoriale:
Centri per l’impiego
Insieme per il lavoro, Lavoro più, Gi Group

Aziende pubbliche e private
Tre le altre ricordiamo la collaborazione continuativa con Conad, Coop, Accademia del bar, Borgo Nuovo

Comune di San Lazzaro
Bando Nora con annualità 2025-2026 con azioni di sensibilizzazione nelle aziende o in eventi legati alle tematiche del lavoro e attivazione di due
tirocini formativi

Comune di Bologna e Città Metropolitana
La Casa delle Donne, nell’ambito delle attività promosse dal Piano per l’Uguaglianza di Genere adottato dal Consiglio metropolitano il 13 luglio
2022, e in continuità con le azioni sviluppate negli ultimi anni, ha contribuito alla definizione di un protocollo d’intesa finalizzato a promuovere
una presenza più paritaria delle donne nel mondo del lavoro, rafforzando e consolidando le politiche dedicate. L’obiettivo è inoltre favorire una
più equa conciliazione e condivisione dei carichi lavorativi e delle responsabilità di cura tra uomini e donne, anche attraverso il potenziamento di
un sistema di welfare adeguato. Attraverso le molteplici azioni avviate a partire dall’inizio del 2023, il territorio metropolitano e i partner della rete
intendono perseguire l’obiettivo di sostenere la crescita dell’occupazione femminile, promuovendo una strategia condivisa di programmazione,
progettazione e integrazione trasversale delle politiche di parità di genere.



È un servizio attivo dal 2001 all’interno dell’Associazione, dedicato alla
prevenzione della violenza di genere e alla riduzione del rischio di
trasmissione tra generazioni. L’équipe è composta da psicoterapeute
specializzate in psicotraumatologia (tra cui EMDR e tecniche corporee) e offre:

presa in carico individuale e di gruppo per donne sopravvissute a violenza, con condizioni
post-traumatiche complesse;
sostegno psicologico e psicoterapia per bambinə e adolescenti sopravvisutə a violenza;
supporto alla genitorialità per donne che hanno subito violenza da partner o ex partner;
consulenze per genitori che sostengono figliə sopravvisutə a violenza di genere.

SERVIZIO SPECIALISTICO DI
PSICOLOGIA

  

cinque psicoterapeute esperte su temi inerenti la violenza di genere e sulla terapia trauma
orientata con tecniche EMDR e\o a mediazione corporea;
due psicologhe in formazione in psicoterapia, formate prima come tirocinanti nel gruppo di
lavoro, e ora professioniste del servizio sia nella clinica che nei percorsi di sensibilizzazione e
formazione;
due tirocinanti psicologhe iscritte alla scuola di specializzazione.

Lo staff collabora part-time e in libera professione.

L’EQUIPE



Oltre agli aspetti clinici, il gruppo di lavoro si occupa di:
attività di prevenzione primaria e secondaria nei contesti educativi nel territorio di
Bologna e Provincia;
attività di consulenza, formazione e supervisione alle agenzie del territorio e ad altri Centri
Antiviolenza;
supervisione delle attività educative realizzate nelle case di ospitalità gestite
dall’Associazione;
lavoro di rete con realtà del territorio in modo da rendere più capillare il lavoro clinico e di
prevenzione della violenza di genere.

SERVIZIO SPECIALISTICO DI PSICOLOGIA

Nel 2025 il servizio è stato impegnato in una riorganizzazione interna per rispondere meglio
all’aumento delle richieste, sia cliniche sia di prevenzione. Per il 2026 il servizio prevede di
rafforzare la sensibilizzazione con una maggiore distribuzione delle responsabilità nel gruppo
scuola, migliorare l’organizzazione clinica attraverso un più efficace turnover delle prese in
carico, ampliare l’offerta con un gruppo di terapeute esterne supervisionate per percorsi a costi
accessibili e sviluppare nuove progettualità, tra cui gruppi EMDR per giovani sopravvissute e un
gruppo annuale di mediazione corporea per donne con esiti traumatici somatici.

  

PERCHÈ L’EMDR IN UN CENTRO ANTIVIOLENZA?
La tecnica dell'EMDR (dall'inglese Eye Movement Desensitization and Reprocessing - desensibilizzazione e rielaborazione
attraverso i movimenti oculari) è una metodologia terapeutica utilizzata per elaborare i vissuti traumatici: permette di riprocessare i
ricordi traumatici in maniera più funzionale, integrandoli in una prospettiva adattiva, avendo così un minor impatto sulla vita
quotidiana. In un CAV l'utilizzo di questa metodologia permette quindi di ridurre il disagio emotivo e le sintomatologie legate
all'episodio traumatico; permettendo inoltre di rafforzare le risorse personali. Può essere utilizzato all'interno di percorsi individuali
e di gruppo.



A queste si aggiungono 4 coppie di genitori e 4 minori, per un totale di 93 percorsi. 

85 donne accolte nel 2025

Nonostante la presenza di due professioniste
specializzate nella presa in carico dei minori,
l’accesso alla psicoterapia per bambinə e
adolescenti è risultato fortemente limitato,
soprattutto per il mancato consenso del padre in
contesti di violenza o per condizioni familiari e
ambientali non sicure.
È emersa inoltre un’ulteriore criticità legata alla
mancata denuncia nei casi di reati perseguibili
d’ufficio, che attiva obblighi di segnalazione e
refertazione da parte delle figure sanitarie, che
finisce per escludere alcune ragazze che
avrebbero bisogno di supporto psicologico. 

SERVIZIO SPECIALISTICO DI PSICOLOGIA

In carico da
anni

precedenti
Nuovə

Donne/
Genitori

59 30

Bambinə 1 3

Totale 60 33

In queste situazioni, il servizio ha comunque offerto sostegno significativo alle persone adulte e
alle operatrici che hanno intercettato la richiesta.



SERVIZIO SPECIALISTICO DI PSICOLOGIA

Nel 2025, la maggior parte dei percorsi attivi riguardava donne e genitori già presi in carico negli
anni precedenti, mentre per le/i minori si è registrato un aumento delle nuove prese in carico.
Nonostante il limite previsto di un anno e mezzo, alcuni percorsi risultano ancora molto lunghi a
causa di traumi complessi, della trasformazione di interventi di sostegno alla genitorialità in vere
e proprie psicoterapie e della mancanza di servizi gratuiti sul territorio.

Donne/Genitori Bambinə

Percorsi di psicoterapia 46 4

Sostegno alla genitorialità 19 0

Consulenze a coppie di
genitori 4 0

Percorsi di
consulenza/psicodiagnostici 20 0

Totale 89 4

CHE TIPO DI PERCORSI?
Il numero complessivo di psicoterapie in presenza
resta stabile. Questo è dovuto all’elevato numero di
casi legati a trauma complesso. 
A questo quadro si aggiungono i risultati derivanti
dalla collaborazione con lo Sportello universitario
contro la violenza di genere. Su un totale di 46
colloqui effettuati, ben 19 hanno coinvolto ragazze
in giovane età (tra i 18 e i 26 anni). 
Questa specificità evidenzia un maggior bisogno di
colloqui in presenza, spesso necessari per gestire
situazioni di trauma acuto che richiedono
stabilizzazione diretta.
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QUANTI COLLOQUI IN TOTALE?

Quando parliamo di colloqui, qui intendiamo: colloqui di psicoterapia/consulenza con donne
sopravvissute a violenza, colloqui di sostegno con madri e coppie di genitori, colloqui telefonici
con madri e coppie di genitori e colloqui diagnostici e/o di psicoterapia con minori.

Nel 2025: 1286
Nel 2024: 1104

Si registra un aumento significativo dei colloqui con donne sopravvissute a violenza, dovuto a
una maggiore complessità clinica.

Il dato più rilevante è l’aumento del 300% delle prese in carico di minori nel 2025 rispetto al
2024 (da 1 a 4).
Nei casi di violenza intrafamiliare, questo è reso possibile grazie al coinvolgimento del servizio
sociale territoriale, che ha mediato con il padre per ottenere il consenso informato. 
Questo intervento ha permesso la presa in carico di più membri dello stesso nucleo familiare.
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Sensibilizzazione PCTO Peer Totali

Istituti
coinvolti

8 2 3 13

Percorsi
attivati

17 2 3 22

Ragazzə
raggiuntə

425 50 75 550

Ore di
laboratorio

1700 50 75 1825

Nei 75 ragazzə raggiuntə con la peer non sono tenutə in conto quellə raggiuntə grazie all’attività di restituzione dei percorsi di peer
education che si articolano in 2 classi coinvolte e 1 assemblea d’istituto.
Invece, il numero totale di ragazzə raggiuntə non tiene conto dellə oltre 500 ragazzə raggiuntə grazie all’incontro promosso da
Strategia ECCO svolto il 20 Novembre presso l’Aula Magna di Santa Lucia (Bologna).

PREVENZIONE E SENSIBILIZZAZIONE
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Nel 2025 il servizio ha rafforzato in modo significativo le attività di sensibilizzazione e
prevenzione, garantendo maggiore continuità ai progetti.  Grazie a un coordinamento più
strutturato, alla riprogrammazione delle attività e al lavoro di rete con scuole e committenti, si è
ottenuto un aumento del 30% delle ore di laboratorio, il coinvolgimento di 8 istituti scolastici in
più e un incremento di circa il 50% dei percorsi attivati. I feedback delle classi sono stati positivi,
ma l’aumento del carico di lavoro ha reso necessario prevedere per il 2026 una rimodulazione
organizzativa, con la creazione di un gruppo scuola dedicato all’interno dell’équipe per rendere
più sostenibile e strutturato il lavoro.

  

PCTO E PEER EDUCATION: FACCIAMO CHIAREZZA!
PCTO e peer education sono due cose diverse, anche se possono sembrare simili perché coinvolgono attività
tra studentə o con il territorio.
PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) è un’attività obbligatoria prevista dalla scuola
superiore (ex alternanza scuola-lavoro). Fare PCTO con un ente del terzo settore come la Casa delle donne
permette di sviluppare competenze trasversali sulla violenza di genere e di conoscere i servizi sul territorio.
Peer education (educazione tra pari) è un metodo educativo in cui alcunə studentə vengono formatə per
lavorare con altrə studentə. L’obiettivo è quello di dare alle persone giovani strumenti per fare prevenzione e
per vivere al meglio le loro relazioni.

VUOI SAPERE DI PIÙ CIRCA LE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE
NELLE SCUOLE DELLA CASA DELLE DONNE? 
Vai a pagina.. (gruppo prevenzione).
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I PROGETTI NELLE SCUOLE
Scuole dell’infanzia e primarie
Co-progettazioni:

Di pari passo (2024–2025) – capofila MondoDonna
Cinque percorsi nelle scuole dell’infanzia e primarie (Monte San Pietro, Saliceto, Guidi) su prevenzione della
violenza e stereotipi di genere.

S.E.M.I. (2025–2026) – capofila MondoDonna
Tre laboratori nelle scuole primarie (Monte San Pietro, Saliceto, Morandi)

Grammatica del consenso (2025–2026) – capofila Casa delle donne
Percorsi su consenso e relazioni 

 Scuole secondarie di I e II grado
Co-progettazioni:

Gener-Azioni (2024–2025) – capofila Cassero
Laboratorio presso IIS Manzoni su violenza di genere e omolesbobitransafobia.

Altri progetti e collaborazioni nelle scuole
Queer Star – Liceo Minghetti (2025)
Peer education contro la violenza di genere – San Lazzaro (2024–2025)
Peer education – Lamborghini (2025)
Re-azioni – Budrio (2024–2025)
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PROGETTO: ORPHAN OF FEMICIDE
INVISIBLE VICTIM

INFORMAZIONI GENERALI:
Il progetto “Orphan of Femicide Invisible Victim”, di cui Casa delle donne è referente per la Regione Emilia-
Romagna, ha come capofila la Cooperativa Iside. Avviato a dicembre 2021, ha una durata di 48 mesi e coinvolge
18 partner in 6 regioni del Nord e Centro-Sud Italia.
È finanziato dal bando “A braccia aperte” dell’impresa sociale Con i Bambini, nell’ambito del Fondo per il
contrasto della povertà educativa.

OBIETTIVI DEL PROGETTO:
L’obiettivo è sostenere interventi integrati e multidisciplinari per la presa in carico tempestiva dellə orfanə di
femminicidio e delle loro famiglie, promuovendo al contempo pratiche condivise, sviluppo di competenze e
rafforzamento della rete territoriale, oltre ad azioni di prevenzione, sensibilizzazione e formazione.

IL PROGETTO NEL 2025:
Nell’ultimo anno il progetto ha visto:

1 workshop con target specifico
3 incontri multi-agenzia

Il progetto coinvolge tutti i settori di Casa delle donne;  il Servizio Specialistico di Psicologia è impegnato nelle
prese in carico cliniche, nel coordinamento di rete e nelle attività di prevenzione e formazione.
È stato prorogato fino a fine 2026.
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PROGETTO: WOMEN NETWORK EMDR
AGAINST RAPE

INFORMAZIONI GENERALI:
Progetto finanziato da EMDR Italia (bando dedicato), attivo tra giugno 2024 e giugno 2025, rivolto a giovani
donne (18–26 anni) vittime di violenza sessuale.
Il progetto ha attivato un gruppo terapeutico basato sulla metodologia EMDR. Le donne, sopratutto giovani,
sono state intercettate e segnalate dalle operatrici dal settore dell’accoglienza e dello sportello universitario
contro la violenza di genere. L’intervento clinico è stato affidato invece al Servizio Specialistico di Psicologia.
L’attivazione del gruppo terapeutico ha richiesto una stretta collaborazione tra i diversi settori coinvolti.

OBIETTIVI DEL PROGETTO:
Gli obiettivi del progetto sono numerosi, ma possono essere riassunti nella volontà di contrastare la violenza di
genere ed elaborare i vissuti traumtici legati allo stupro attraverso un intervento integrato, di prevenzione e
rielaborazione.

ARTICOLAZIONE
1.accoglienza e composizione gruppo
2.pre-test clinici
3.costruzione piani EMDR
4.gruppo EMDR (10 incontri)
5.supervisione
6.post-test clinici
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PROGETTO: SALUTIAMOCI
INFORMAZIONI GENERALI:
Progetto finanziato dal Comune di Bologna (Settore Salute, Benessere e Armonia della persona) in
collaborazione con Associazione Armonie, rivolto a donne over 50. Il progetto è stato condotto in co-
conduzione tra operatrici del servizio Accoglienza e del Servizio Specialistico di Psicologia e si è articolato in 8
incontri esperienziali e corporei.

OBIETTIVI:
promuovere il benessere psicofisico e sociale delle beneficiarie
migliorare la qualità della vita, dal punto vista fisico, emotivo, sociale e psicologico
creare uno spazio sicuro di confronto su violenza di genere e stereotipi, con focus sull’ageing



  

La Casa delle donne per non subire violenza gestisce il progetto regionale Oltre
la strada che favorisce l'emersione di situazioni di tratta e sfruttamento
garantendo alle donne ospitalità protetta, sostegno emotivo e psicologico,
consulenza legale, accompagnamento nelle diverse fasi di regolarizzazione e di
inclusione lavorativa. 

OLTRE LA STRADA

L'approccio all'accoglienza delle donne che partecipano al programma si fonda sui
principi metodologici della Casa delle donne secondo i quali le donne sono protagoniste
attive del proprio percorso di fuoriuscita dalla violenza, con l'obiettivo di raggiungere
l'autonomia, entro i tempi previsti dalle legge.

Una responsabile che si occupa dell'organizzazione del Servizio  e del lavoro delle operatrici,
del coordinamento e della programmazione delle attività e dei rapporti con la Rete;
 2 operatrici che attraverso due turni quotidiani garantiscono una copertura giornaliera quasi
totale all’interno della casa rifugio.

L’EQUIPE



  

Casa rifugio di prima accoglienza: data in convenzione dal Comune di Bologna, con 9
posti letto;
Casa di seconda accoglienza: data in comodato d’uso da Ente privato, con 6 posti
letto per le donne in uscita dalla casa di prima accoglienza che non necessitano più di
protezione e che si sono affacciate al mondo del lavoro;
Alloggio di transizione: dato in convenzione dal Comune di Bologna destinato a una
donna o  a un nucleo mamma-bambino. 

Inoltre il settore ha la possibilità di accogliere in emergenza donne vittime di tratta nella
nostra casa di emergenza Save. La Casa delle donne garantisce la reperibilità h24 per le
donne ospiti e per la rete di servizi presenti sul territorio.

IL PROGETTO DISPONE DI :

La messa in atto di percorsi di protezione prevede in molti casi l’accompagnamento della donna
nella denuncia dei reati subiti.  Questa rappresenta una fase fondamentale nella lotta alle
organizzazioni criminali dedite alla tratta e allo sfruttamento.

LO SAPEVI?

OLTRE LA STRADA



di cui 12 nuove donne e 15 donne che risultavano in carico prima del periodo considerato.
I numeri rimangono stabili e confermano che molte donne continuano ad aver bisogno di
supporto nel tempo e, di conseguenza, la complessità dei percorsi di uscita dallo
sfruttamento e dalla violenza.

27 donne accolte nel 2025

OLTRE LA STRADA

Nel 2025 i canali di accesso al Centro restano simili all’anno precedente: la maggior parte delle
donne arriva tramite altri servizi del Centro antiviolenza, a conferma del lavoro integrato.
Aumentano gli accessi autonomi o tramite rete informale, mentre diminuiscono quelli da
unità di strada e numero verde; non si registrano invece segnalazioni dalle Forze dell’Ordine.

Nel 2025 sono state realizzate 47 valutazioni, per un totale di circa 140 colloqui.

Oltre alle attività principali, il settore svolge un importante lavoro di emersione delle situazioni
di tratta, diventato nel tempo una parte centrale dell’intervento degli enti antitratta. Questo
percorso si basa su una serie di colloqui di valutazione (almeno tre per ogni caso), utili a
comprendere la situazione della persona e a individuare possibili segnali di sfruttamento.
Al termine, viene redatta una relazione di referral che viene inviata, su richiesta, a diverse
istituzioni come Commissioni Territoriali,  Autorità giudiziaria e servizi sociali.



CHE TIPO DI VIOLENZA?
Psicologica Sessuale Economica Fisica

2024 12 11 6 13

2025 12 10 8 12

Le donne vittime di tratta subiscono
molteplici forme di violenza durante
tutto il percorso migratorio, spesso
perpetrate da attori diversi. Tra queste vi
è anche la violenza istituzionale, che
colpisce la maggior parte durante la fase
di ripresa del loro progetto migratorio,
interrotto dallo sfruttamento.

OLTRE LA STRADA

Sessuale
Lavorativo o

altro

2024 12 1

2025 20 7

CHE TIPO DI SFRUTTAMENTO?
L’incremento delle prese in carico per
sfruttamento lavorativo è direttamente legato
all’attivazione, nel corso del 2024, del progetto
Common Ground, specificatamente pensato per
rispondere ai bisogni delle persone vittime di
questa forma di sfruttamento. Grazie alle azioni
mirate del progetto finalizzate all’emersione del
fenomeno, si osserva un netto aumento delle
prese in carico rispetto al 2024.



Età delle donne accolte
Nel 2025 la maggior parte delle donne
accolte ha più di 29 anni, ma
aumentano anche le più giovani (18-
29). La distribuzione per età evidenzia
bisogni diversi e la necessità di
interventi mirati e duraturi per favorire
autonomia e sicurezza.

OLTRE LA STRADA

18-24 25-29 >29

2024 2 3 8

2025 4 7 16

Nazionalità delle donne accolte 

Est
Europa

Nigeria 
Africa/Nord

Africa 
Altre

nazionalità

2022 4 / 1 4

2023 1 4 4 5

2024 1 5 4 3

2025 2 9 7 9

Nel 2025 cresce il numero di donne
accolte e aumenta la diversità delle
provenienze: prevalgono le nigeriane,
ma sono in aumento anche donne dal
Nord Africa e dall’area francofona. Il
fenomeno è legato ai cambiamenti nelle
rotte dei trafficanti, confermando la
natura dinamica della tratta e la
necessità di monitorarla costantemente.



Ospitalità 
Nel 2025 si registra un significativo
aumento dell’ospitalità offerta dal Centro.
Crescono sia gli ingressi nella casa di prima
e seconda accoglienza, sia le ospitalità sul
territorio. Questo incremento evidenzia la
costante necessità, per le donne che
intraprendono percorsi di fuoriuscita da
tratta e grave sfruttamento, di accedere a
misure di accoglienza protetta.

OLTRE LA STRADA

Casa Territoriale

2024 10 3

2025 20 7

La maggior parte delle donne
viene coinvolta tramite false
promesse di lavoro, ma
aumentano anche i casi legati a
relazioni affettive, truffe online o
vendita da parte della famiglia,
talvolta associate a matrimoni
forzati, riconosciuti come una
grave forma di sfruttamento e
controllo. La presenza di casi
“Altro/non si sa” evidenzia la
complessità e la difficoltà nel
ricostruire pienamente le
dinamiche della tratta.

Motivazione dell’ingresso in Italia delle donne accolte 

Promessa
di lavoro

Prostituzione
Relazione
affettiva

Vendita
da parte

del
nucleo

originale

Altro/
non si

sa

2024 6 0 5 1 1

2025 12 0 9 3 3



Amici,
conoscenti

clienti
Associazioni

Forze
dell’Ordine

Servizi
Sociali e
Servizi

Sanitari

Altro (Unità
di strada,
Numero
Verde,

Avvocati) 

Autonomamente

2024 1 16 1 2 7 1

2025 2 17 0 1 3 4

Canali di accesso alla Casa 

OLTRE LA STRADA

  

Nel 2025, così come nel 2024, non si registrano richieste di rimpatrio volontario da parte delle
donne accolte. Questo dato sembra indicare che le beneficiarie proseguono i propri progetti
migratori iniziali e che, nella maggior parte dei casi, i percorsi di protezione e
accompagnamento messi in atto contribuiscono al raggiungimento dell’autonomia.

Nel 2025 la maggior parte delle donne accolte possiede titoli di studio medi o superiori, un
dato che segna un’evoluzione significativa rispetto agli anni precedenti. Questo cambiamento
riflette una trasformazione più ampia del fenomeno, che coinvolge profili sempre più eterogenei
e indica come la tratta non riguardi esclusivamente persone con bassi livelli di istruzione.

SFATIAMO ALCUNI MITI



Lo sfruttamento lavorativo spesso resta invisibile: lavoro irregolare, lavoro sommerso, caporalato,
sfruttamento lavorativo e condizioni di abuso, colpiscono soprattutto persone straniere in
situazione di vulnerabilità. Per questo nasce Common Ground – Azioni interregionali di
contrasto allo sfruttamento lavorativo e di sostegno alle vittime.

Come si può contrastare lo sfruttamento lavorativo e proteggere chi
ne è vittima in modo concreto sul territorio?

OLTRE LA STRADA

Finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Direzione Generale Immigrazione)
Rivolto a cittadini e cittadine provenienti da paesi terzi, regolarmente soggiornanti, vittime o
potenziali vittime di sfruttamento lavorativo. 
Obiettivo: prevenire e contrastare forme di distorsione del mercato del lavoro, in tutti i settori
occupazionali, attraverso interventi di protezione sociale e azioni attivabili nell’ambito dei Servizi
per il lavoro, promuovendo lavoro dignitoso, sicuro e nel rispetto della legalità. 
Bologna: Il Comune di Bologna è l’ente titolare del progetto e si avvale della collaborazione di
numerosi enti del terzo settore per l’attuazione delle azioni. A Bologna, il Comune è ente titolare
del progetto e coordina una rete di realtà del terzo settore, tra cui: Associazione Casa delle
donne per non subire violenza APS, MondoDonna Onlus, Associazione Comunità Papa Giovanni
XXIII, Consorzio L’Arcolaio, C.I.D.A.S., Officine Solidali Bologna, Lai-momo Società Cooperativa
Sociale e MIT – Movimento Identità Trans* APS.



Il progetto ha visto il nostro impegno operativo fino ad agosto 2025, permettendo di realizzare
interventi mirati e territorialmente capillari, in grado di intercettare le vittime di sfruttamento
lavorativo e accompagnarle verso percorsi di protezione, inclusione e autonomia.
È stato realizzato un progetto formativo dedicato agli istituti penitenziari, in collaborazione con
l’UEPE. Il progetto ha previsto cicli di incontri di formazione reciproca, finalizzati sia a favorire
l’emersione di situazioni di vulnerabilità e sfruttamento, sia a promuovere lo scambio di
conoscenze e competenze tra operatori, istituzioni. Il progetto proseguirà con una serie di
incontri mirati, volti a consolidare la collaborazione tra istituti penitenziari, UEPE e rete Oltre la
strada. L’obiettivo sarà costruire modelli di segnalazione reciproci, che consentano di
intercettare tempestivamente situazioni di vulnerabilità e sfruttamento, e di avviare una
collaborazione stabile e strutturata, capace di rispettare le specificità e i limiti dei diversi attori.
Queste azioni permetteranno di rafforzare le reti territoriali, migliorare la comunicazione e il
coordinamento tra istituzioni e operatori, e garantire percorsi di protezione e sostegno sempre
più efficaci anche in contesti complessi e delicati come quello penitenziario.

OLTRE LA STRADA

  Nel 2025, come ogni anno dal 2006, ricorre la Giornata europea contro la tratta di esseri
umani, dedicata alla sensibilizzazione sul tema della tratta di esseri umani e dello sfruttamento
di donne, uomini e bambini.

SAVE THE DATE!



Sebbene la missione primaria del Centro sia l’accoglienza e il supporto alle
donne che si rivolgono a noi, l’esperienza consolidata dei Centri Antiviolenza
evidenzia l’imprescindibile ruolo politico e di presidio culturale che essi
hanno. In quest’ottica, il settore Promozione, Comunicazione, Fundraising e
Progettazione opera con l’obiettivo di esternare i dati, le attività e la
progettualità della Casa delle donne.

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE,
FUNDRAISING 

Le azioni intraprese dal settore mirano a:
diffondere i recapiti dell'Associazione e far conoscere le nostre attività sul territorio;
garantire la sostenibilità dell’Associazione: strutturare azioni di fundraising, curare
rapporti con le/i donatrici/donatori attraverso eventi e comunicazione dedicata come
lettere di ringraziamento personalizzate. Infine, promuovere iniziative mirate a
garantire l'assoluta gratuità dei percorsi di accoglienza e fuoriuscita dalla violenza;
presidiare il dibattito pubblico: agire come fonte autorevole e competente sul tema
della violenza di genere, al fine di sensibilizzare e decostruire la società patriarcale in
cui viviamo.



Al fine di rispondere con maggiore efficienza alle evoluzioni del contesto operativo, il settore ha
intrapreso un processo di riorganizzazione dell’équipe. Quest’ultima, a partire dalla seconda
metà dell’anno, è stata così composta:

1 responsabile
2 collaboratrici part-time
1 volontaria. 
Il numero di partecipanti è vario: in media il settore accoglie quattro tirocinanti l’anno,
garantendo così una costante trasmissione di competenze e un supporto continuativo alle
attività.

  

COSA VUOL COMUNICARE IN UN OTTICA DI GENERE?
Il lavoro di comunicazione del settore si concentra su una comunicazione in ottica di genere,
seguendo quindi la stessa metodologia femminista del Centro, orientata ad una narrazione della
violenza che sia al contempo corretta, non vittimizzante, capace di generare trasformazione
sociale mettendo al centro le donne come soggetti agenti della propria vita.

In questo contesto, la gestione integrata e l’aggiornamento costante dei canali di
comunicazione istituzionale non rappresentano solo compiti tecnici, ma strumenti
fondamentali di advocacy e trasparenza.

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING



Accessi sito internet
36.548 utenti di cui 36.233 nuove/i 

utenti per 214.227 interazioni

Facebook -  Casa delle donne 
per non subire violenza - Bologna 

20.708 like alla pagina Un incremento del 20,5% (28.456 visite)

Facebook - Festival 
La Violenza Illustrata

6.782 like alla pagina

Instagram 
@casadonnebo

8.317 segui al profilo Un incremento del 114,6% (13.202)

Mailing List 8.713 contatti Con il 69% di apertura e lettura della newsletter

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING

L'attività di fundraising risponde alla necessità di incrementare e diversificare le fonti di sostentamento
dell'Associazione, integrando le risorse derivanti dalle convenzioni con gli enti locali, che da sole non bastano a
coprire l'intera complessità dei servizi. Le azioni di fundraising si sviluppano secondo una strategia che unisce la
cura costante delle relazioni con la comunità di donatrici e donatori attraverso eventi e comunicazione dedicata
come lettere di ringraziamento personalizzate, alla progettazione di iniziative mirate a preservare la totale
gratuità dei percorsi di fuoriuscita dalla violenza.

COMUNICAZIONE
Risultati canali di comunicazione 2025



FACEBOOK 

La pagina Facebook della Casa si conferma uno strumento
multifunzionale imprescindibile per l'Associazione, agendo
contemporaneamente come hub informativo, sportello di primo
orientamento e piattaforma di raccolta fondi e beni. 
Oltre alla costante attività di sensibilizzazione e approfondimento
sui temi della violenza di genere, il canale funge da ponte diretto
con la cittadinanza per la promozione di progetti e la mobilitazione
di risorse materiali destinate alle nostre Case Rifugio. Dal punto di
vista della community, il profilo tipo di chi ci segue riflette un forte
radicamento territoriale e una spiccata maturità anagrafica: la
maggioranza del target è composta da donne residenti a
Bologna (58,8%), con una prevalenza della fascia d’età 35 - 44
anni (28,4%). Questi dati evidenziano una platea non solo locale e
fidelizzata, ma appartenente a un segmento demografico
particolarmente attento e reattivo alle chiamate all'azione,
consolidando il social network come un pilastro fondamentale per il
sostegno operativo e politico dell'Associazione.

20.874 follower
2281 post
58% dei follower
è di Bologna
28,4% ha tra i
35 e i 44 anni

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING



Parallelamente ai canali istituzionali del Centro, la pagina
Facebook dedicata al Festival "La Violenza Illustrata" opera
come memoria digitale e motore promozionale dell'intera
rassegna. Il canale centralizza la gestione di tutte le fasi
dell'iniziativa: dal lancio del concept alla diffusione del
programma, fino alla restituzione visiva e narrativa degli
eventi attraverso foto e racconti. 
Rispetto ai canali principali, la pagina del Festival evidenzia
un radicamento territoriale ancora più marcato, con una
community composta per il 62,2% da utenti della città.
Questo incremento conferma l'efficacia del social network
non solo come vetrina informativa, ma come strumento
essenziale di coinvolgimento per la cittadinanza, capace di
trasformare la narrazione digitale in partecipazione fisica e
attiva agli eventi sul territorio.

6080 follower
68,2 % dei
follower è di
Bologna
29,2% ha tra i
35 e i 44 anni

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING



INSTAGRAM

Nel corso del 2025, il profilo @casadonnebo si è consolidato come uno dei principali presidi politici e
comunicativi dell’Associazione., Instagram è diventato un luogo di relazione e di autorappresentazione
per una community principalmente giovane. La demografia riflette un seguito crescente da parte
delle giovani donne e soggettività nella fascia 25-34 anni. L’operatività dello Sportello universitario
contro la violenza di genere ha fatto emergere un target significativamente più giovane rispetto ai
profili che abitualmente intercettano i nostri punti di accesso al CAV (Centro Antiviolenza). Grazie a
questa consapevolezza, il nostro profilo Instagram si è evoluto in una direzione di spazio politico e
trasformativo: un luogo dove la violenza viene nominata attraverso linguaggi nuovi, capaci di parlare
direttamente alle generazioni più giovani.
La narrazione su questo canale cerca di adottare linguaggi visivi e codici comunicativi immediati e
ampi. I post non si limitano a promuovere iniziative, ma offrono strumenti critici per riconoscere la
violenza, promuovere il consenso e celebrare l’autodeterminazione, adattando il messaggio politico
alle modalità di fruizione del nuovo media.

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING
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La campagna Non solo madri non madri
sole per il progetto omonimo, finanziato
da Altamane. Oltra alla realizzazione dei
post, il settore si è occupato, insieme alla
operatrici responsabili del progetto, di
realizzare una brochure da distribuire alle
partecipanti del gruppo.

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING

La campagna annuale del 5x1000,
incentrata sui dati rispetto al
fenomeno raccolti dalla Casa
nell’anno 2025.
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Una guida femminista con indicazioni
per le donne che sopravvivvono alla
violenza sessuale. Le informazioni sono
state organizzate e verificate dalle
operatrici dell’accoglienza e dalla
volontaria della Casa, ostetrica e
sessuologa Noemi Cesari. Segnalare
questo lavoro è importante alla luce della
brochure realizzata nel 2026 nell’ambito
del progetto Medusa: strumenti e reti per
contrastare la violenza sessuale. I social si
confermano, pur con tutti i loro limiti, un
terreno di sperimentazione.

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING
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PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING

La comunicazione del Festival viene
gestita sul profilo ufficiale della Casa delle
donne: una scelta dovuta al tentativo di
garantire un'audience elevata ai post. A
settembre l’annuncio, seguito dal
calendario degli eventi. Quest’anno la
novità è rappresentata dalla
presentazione delle iniziative tramite
post raggruppate tematicamente, con
l’obiettivo di aiutare gli utenti a orientarsi
in un’agenda molto fitta. Inoltre, il fatto
che Instagram garantisca il rimando a un
link esterno assicura un flusso di traffico
anche al sito web, dove vengono spiegati
nel dettaglio i contenuti e i partner di ogni
evento.
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Quest’anno abbiamo deciso di dedicare
una parte della comunicazione anche ai
giorni delle festività natalizie. In questo
specifico periodo le nostre pagine social
venivano messe in pausa, soprattutto a
causa dell’eccesso di contenuti postati
durante il Festival. Una scelta diversa
quindi nel 2025, nata dalla consapevolezza
che Natale non corrisponde a una pausa
per le persone che vivono una situazione
di violenza. 



TIK TOK E LINKEDIN:
due sfide da affrontare

Abitare TikTok rappresenta una sfida complessa che vorremmo affrontare con determinazione, ma che
richiede risorse non indifferenti. Ci abbiamo provato nel 2025, scontrandoci con la necessità di produrre
contenuti specifici per la piattaforma e con il bisogno di strumenti tecnici (come smartphone di ultima
generazione e software di montaggio professionali) che, al momento, il settore non riesce a sostenere
economicamente. Restiamo comunque convinte dell'urgenza di presidiare questo spazio per
intercettare e sensibilizzare le generazioni giovanissime; per farlo, però, la sfida futura sarà proprio quella
di trovare i mezzi giusti per decodificare questi nuovi linguaggi creativi senza rischiare che i contenuti
sulla violenza di genere vengano penalizzati dall'algoritmo.

Rappresenta il nostro canale più istituzionale, dedicato al consolidamento del posizionamento della
Casa all'interno della rete professionale e accademica. Nell'anno precedente abbiamo portato avanti la
comunicazione su questa piattaforma senza una strategia specifica, in attesa di spostarci
definitivamente sul profilo ufficiale della Casa. Nonostante questa fase di transizione, LinkedIn rimane
per noi uno spazio di fondamentale importanza, grazie alla sua capacità di accogliere racconti più
lunghi e approfonditi, sia per i limiti di carattere meno stringenti rispetto ad altri social, sia per il livello di
attenzione e interesse tipico della sua utenza. Attraverso questo profilo ci rivolgiamo a stakeholder, enti
del terzo settore e figure professionali, promuovendo una cultura della responsabilità e della
competenza tecnica che valorizza  l'esperienza decennale della nostra associazione.

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING



NEWSLETTER
La newsletter si conferma uno strumento fondamentale per la nostra comunicazione. Nel 2025
abbiamo pubblicato 10 newsletter:

1 sull’8 marzo
3 sul 5x 1000 (di cui una generica, una per le aziende e una per l3 donator3 privat3)
4 sul Festival La Violenza Illustrata 2025
1 per augurare buone feste e rinnovare l’invito a sostenerci in occasione del Natale
1 sui progetti portati avanti nel 2025
 capace di offrirci canali di interazione differenziati a seconda delle necessità.  

  

PERCHÈ LA NEWSLETTER NEL 2025?

Da un lato ci permette di rivolgerci a un pubblico altamente targettizzato per campagne cruciali come
quella del 5x1000; dall'altro, si rivela ideale per ricordare appuntamenti legati a un calendario in
continuo aggiornamento (come nel caso dell'8 marzo) o particolarmente fitto (come per il Festival).
Inoltre, la newsletter ci offre lo spazio necessario per approfondire i contenuti, rimandando in molti casi
ai dettagli presenti sul nostro sito web (molto visitato nella homepage, ma poco esplorato nelle sue
numerose pagine). Anche in questo caso, il 2025 è stato un anno di riflessione: abbiamo compreso che
persino gli strumenti consolidati dall'esperienza hanno bisogno di essere ripensati, per adattarsi a un
team in evoluzione e per rispondere efficacemente alle nuove sfide

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING



EVENTI, CAMPAGNA E INIZIATIVE

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING

16.01
Minori e violenza assistita: segnali da cogliere

e buone pratiche
 Iniziativa all’interno del progetto Orphan: Invisible Victim of

Feminicide

09.02 One Billion Rising 2025
Il Flash Mob che ogni anno unisce le persone in

unica danza in ogni piazza e città contro la violenza di genere su
donne e ragazze in tutto il mondo

26.02 AIL Bologna
Collaborazione con AIL Bologna che donato uova di pasqua per le

donne e lə minori nelle strutture

03.03
Lutto post-traumatico e femminicidio:

strumenti di sostegno
 Iniziativa all’interno del progetto Orphan: Invisible Victim of

Feminicide

07.03 Laboratiorio di collage transfemminista
Laboratorio di collage transfemminista, ospitato presso gli spazi del

Labàs, in  occasione dell’8 marzo

07.03 Una fermata per dire basta
Inaugurazione della pensilina dell’autobus di Zanolini

dedicata alla Casa delle donne, all’interno dell’inizativa Mezzi per
tutte di Road to 50% e in collaborazione con Tper

26.03
Inaugurazione della mostra La volontà di

cambiare 
Mostra organizzata in collaborazione con il Coordinamento Donne

Spi Cgil di Senigallia

25.04 25 aprile - Anniversartio della liberazione
Casa delle donne partcipa con il suo banchetto in Via del Pratello e

in Bolognina

08.03
Casa delle donne aderisce allo Sciopero

indetto da Non una di Meno
Casa delle donne aderisce allo sciopero transfemminista indetto da

Non Una di Meno



EVENTI, CAMPAGNA E INIZIATIVE

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING

05 - 09 Cassarini Summer Fest Raccolta fondi a favore della Casa delle donne

08.06 - 11.06 Biografilm Festival 
Rinnovata collaborazione con il Biografilm attraverso l’adozione di
due proiezioni e partecipazione alla giuria manifesto dell’edizione

28.06 Rivolta Pride Rivolta Pride

07.08 Inaugurazione Murales Albero del caffè
Inaugurazione murales realizzato da Sara Cimarosti nella sala

d’attesa della sede in Via Masia 19/A per celebrare la ormai solida
collaborazione con l’Albero del Caffè (Anzola dell’Emilia)

20.09 Careful: proiezione e open talk 
Proiezione e dibattito intorno al corto 

Careful (2025, Camille Lagaisse)

27.10 Incontro e dibattito con la collettiva Yilou 
 Iniziativa all’interno del progetto Orphan: Invisible Victim of

Feminicide

13.12
Raccolta Fondi da parte di Roberto

Mantovani - Red Sox
Data di inizio raccolta fondi a favore della Casa delle donne

22.12 Una spesa per dire basta Coop 3.0 Campagna di sensibilizzazione promossa da Coop Alleanza 3.0

17.12 Sport sotto l’albero
Consegna donazione nell’ambieto della raccolta fondi

#bolognaforcommunity promossa da Io sto con ETS e Centro
Bologna Clubs



VENTI DI LIBERTÀ
ventesima edizione Festival La Violenza Illustrata

PROMOZIONE, COMUNICAZIONE FUNDRAISING

La XX edizione del Festival La Violenza Illustrata, il progetto culturale dell’Associazione, ha segnato
un traguardo storico nel percorso di sensibilizzazione e contrasto alla violenza di genere nel territorio.
Realizzato con il prezioso contributo della Regione Emilia-Romagna e il patrocinio del Comune di
Bologna e della Città Metropolitana, il Festival si è confermato come uno dei presidi politici e culturali
più significativi a livello locale.  Questa edizione speciale celebra vent’anni di legame indissolubile con
le attività della Casa delle donne. Il Festival ha saputo dare voce alle narrazioni di chi sopravvive alla
violenza, valorizzando il lavoro quotidiano, spesso invisibile, delle operatrici e delle volontarie.
Attraverso laboratori dedicati alla prevenzione primaria (con focus sulle nuove generazioni e sulla
comunità educante) e momenti di riflessione sui saperi femministi, il Festival ha ribadito che il
cambiamento culturale è un processo collettivo che deve iniziare sin dall'infanzia.

  

PERCHÈ IL FESTIVAL ANCORA DOPO VENTI ANNI?

Dopo vent’anni, il Festival si conferma uno spazio politico imprescindibile per tradurre l'attività
quotidiana di accoglienza in cambiamento culturale collettivo. Celebrare questo traguardo significa
rivendicare due decenni di memoria femminista sul territorio, continuando a seminare prevenzione
come unico vero strumento di decostruzione e sensibilizzazione.
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Francesca Andalò aka Scaandalo

È un’illustratrice e grafica freelance di Bologna. Dopo gli studi in
Comunicazione Visiva e Multimediale allo IUAV di Venezia, ha
sviluppato una ricerca artistica che unisce colore, scrittura e
sensibilità narrativa. Ama raccontare persone e momenti di
quotidianità con uno sguardo intimo e vivace, tra palette pop e
texture giocose. Viaggiatrice curiosa, trae ispirazione dalle storie
che incontra e dalla natura che ama profondamente. Nel suo
laboratorio sperimenta tra tecniche analogiche e digitali, credendo
nell’illustrazione come strumento di cultura e impegno sociale,
capace di promuovere uno stile di vita consapevole e rispettoso
della comunità.

ILLUSTRAZIONE
Anche in questa edizione l’illustrazione, a cura di Francesca
Andalò (in arte Scaandalo), ha svolto un ruolo centrale.
L’immagine del Festival, oltre a racchiudere il concept di
quest'anno, sintetizza efficacemente le scelte comunicative
della Casa. La violenza di genere può e deve essere
raccontata a partire da una prospettiva diversa: ai colori cupi
e alle donne isolate in contesti vuoti, noi rispondiamo con tinte
luminose, comunità di donne attive e calate in luoghi reali.
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Quest’anno, il Festival ha trasformato la Città Metropolitana in un laboratorio diffuso di attivismo per
sedici giorni, raggiungendo una partecipazione straordinaria:

Oltre 4.500 persone coinvolte
54 eventi complessivi (tra proiezioni, mostre, laboratori, spettacoli e dibattiti)
68 realtà partner tra enti, associazioni e collettivi

Il programma è nato da un profondo dialogo tra la Casa delle donne e una fitta rete di soggetti che
condividono l'obiettivo di scardinare il sistema patriarcale. Non si è trattato solo di una rassegna di
eventi, ma di un atto politico volto a interrogare i contesti sociali e relazionali che giustificano la
violenza. Dalle mostre immersive presso spazi come il DumBO e la Biblioteca J.L. Borges, fino alle
proiezioni in collaborazione con Pop Up Cinema, ogni iniziativa ha messo al centro il tema della
violenza di genere, l'autodeterminazione e la libertà delle donne. 

Presentazioni
di libri

Seminari

Mostre

Laboratori

Proiezioni

Iniziative di
sensibilizzazione

1 Conferenza
stampa

5 Spettacoli 



PROGETTAZIONE

PROGETTAZIONE
L'attività di progettazione di Casa delle donne comprende:

 la partecipazione a opportunità di finanziamento pubbliche e private
successiva gestione e realizzazione dei progetti finanziati.

Nel corso del 2025 si è registrato un incremento dell'attività progettuale rispetto al 2024, sia per
quanto riguarda la presentazione di proposte in qualità di capofila sia la partecipazione come partner
a progettazioni promosse da altre organizzazioni. Di seguito vengono presentati i progetti finanziati e
le principali attività di gestione progettuale svolte durante l'anno.

Progetti presentati nel 2025 in qualità di capofila e vinti

Radicate nel futuro Otto per Mille Valdese

Il progetto nasce con l'obiettivo di fornire strumenti concreti
di empowerment alle donne in uscita da percorsi di violenza,
affinché possano riappropriarsi della propria autonomia
abitativa, economica e lavorativa. Particolare attenzione è
dedicata alla cura di sé, al benessere psicofisico delle donne e
dei loro eventuali figli e figlie minori, accompagnandole nei
delicati momenti di ingresso e uscita dalle strutture abitative
protette gestite dall'Associazione.



PROGETTAZIONE

Corpi in relazione

Settore Salute,
Benessere e

Autonomia della
Persona – U.I. Salute e

Città Sane

Il progetto nasce dalla collaborazione tra Casa delle donne
per non subire violenza e Armonie APS, due realtà impegnate
nella promozione della salute e del benessere femminile.
L'iniziativa è rivolta a donne over 50 già in contatto con le due
associazioni e prevede un percorso di incontri esperienziali a
cadenza settimanale dedicati al rapporto con il corpo, ai
cambiamenti legati all'età e alle relazioni. L'obiettivo è
prevenire e contrastare l'isolamento sociale, riconosciuto
come una delle possibili conseguenze a lungo termine della
violenza di genere.

Violenza di genere
e fenomeni di
abuso: cosa

rivelano i dati

Settore Salute,
Benessere e

Autonomia della
Persona – U.I. Salute e

Città Sane

Il progetto si inserisce nell'ambito degli eventi di
sensibilizzazione e nasce dall'esigenza di restituire e
condividere i risultati di una ricerca condotta con le donne
che si sono rivolte al Centro Antiviolenza. L'attenzione è
rivolta in particolare ai vissuti legati alle dipendenze e alle
diverse forme di abuso, tra cui il gioco d'azzardo patologico
(GAP), con l'obiettivo di favorire una maggiore
consapevolezza del fenomeno.

Medusa: strumenti
e reti per

contrastare la
violenza sessuale

 ActionAid

Progetto di ricerca-azione finalizzato alla prevenzione e al
contrasto della violenza sessuale, compresa quella online,
nelle relazioni intime e nei contesti gerarchici e professionali.
Il progetto mira inoltre a rafforzare la capacità di risposta dei
Centri Antiviolenza e degli sportelli universitari attraverso
quattro assi di intervento: ricerca, formazione, supporto
diretto alle donne e costruzione di reti territoriali.



PROGETTAZIONE

Mani Amiche
 Fondazione Amici di

Zac e Fondazione
Seragnoli

Il progetto prevede interventi di sostegno educativo e ludico
rivolti ai bambini e alle bambine ospiti delle Case Rifugio di
Casa delle donne. Sono inoltre previsti l'acquisto di strumenti
e l'allestimento di spazi adeguati per minori nello spettro
autistico, nonché percorsi di formazione dedicati a educatrici
e psicologhe per rafforzare le competenze di supporto a
bambine e bambini con bisogni specifici.

Sportello Angela
Romanin

Partecipazione al bando per la gestione dello sportello
territoriale dedicato all'accoglienza e al sostegno delle donne
vittime di violenza.

Sportello
universitario

contro la violenza
 ActionAid

Partecipazione al bando dell'Università di Bologna per la
gestione dello sportello universitario contro la violenza per il
triennio successivo.

Gestione di progetti finanziati in anni precedenti

Si.Cu.Re. –
Sicurezza, Cura,

Reti

Partner di progetto:
Artemisia (Firenze),

Cooperativa Eva
(Caserta), Università

degli Studi di Milano-
Bicocca.

Il progetto nasce dalla collaborazione tra tre Centri
Antiviolenza operanti nel Nord, Centro e Sud Italia con
l'obiettivo di contribuire alla definizione di una visione
strategica e sistemica per la prevenzione e il contrasto della
violenza maschile contro le donne e i minori. Attraverso
attività di ricerca, confronto e sperimentazione, il progetto
intende rafforzare pratiche e modelli di intervento condivisi a
livello nazionale.



PROGETTAZIONE

Festival "La
violenza illustrata"

Prosecuzione delle attività di coordinamento, organizzazione
e gestione del Festival, quale importante spazio di
sensibilizzazione, approfondimento culturale e confronto
pubblico sui temi della violenza di genere

Progetti a cui Casa delle donne partecipa in qualità di partner

Tutta Mia la Città
Capofila: 

Comune di Bologna

Il progetto promuove la sicurezza e la libertà di movimento delle
donne e di tutte le soggettività negli spazi pubblici. 
Gli obiettivi principali sono:

favorire una maggiore autonomia e sicurezza nella fruizione
degli spazi urbani
prevenire e contrastare discriminazioni, molestie e violenze
attraverso attività di sensibilizzazione e formazione
rafforzare una rete territoriale attiva e competente nel
contrasto alle violenze di genere, con particolare attenzione ai
contesti serali e notturni.

A.A.D.A. – Act
Against Digital

Abuse

 Capofila:
 Lucha y Siesta

Progetto dedicato alla prevenzione e al contrasto della
violenza digitale di genere attraverso attività di formazione,
informazione e supporto alle donne vittime di abusi online.

Orphans of
Femicide, Invisible

Victims

Capofila: 
Cooperativa Iside

Il progetto si concentra sul sostegno e sulla tutela dei figli e
delle figlie delle vittime di femminicidio, promuovendo
interventi di accompagnamento, presa in carico e
sensibilizzazione sul tema degli orfani speciali, spesso vittime
invisibili della violenza di genere.



FORMAZIONE

FORMAZIONE
Nel corso del 2025 Casa delle donne ha consolidato il proprio impegno nelle attività di formazione,
sensibilizzazione e consulenza rivolte a enti pubblici, aziende private, organizzazioni del terzo settore,
istituzioni formative e realtà associative del territorio.
Complessivamente sono state realizzate 16 attività formative e di sensibilizzazione, per un totale di 73,5
ore di intervento e il coinvolgimento diretto di oltre 650 persone tra lavoratrici e lavoratori, professionisti
e professioniste, studenti e studentesse, volontari e volontarie e operatrici dei servizi. A queste si
aggiungono le persone coinvolte nelle attività plenarie e nei gruppi di lavoro realizzati nell'ambito dei
percorsi promossi con Labas, per i quali non è disponibile una quantificazione complessiva dei
partecipanti.

  

QUALI SONO GLI OBIETTIVI DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE?

promuovere una maggiore consapevolezza sul fenomeno della violenza maschile contro le donne
 favorire il riconoscimento precoce delle situazioni di rischio
diffondere strumenti di prevenzione 
rafforzare le competenze di professioniste chiamati a intercettare e accompagnare donne che
vivono situazioni di violenza

Nel corso dell'anno sono stati realizzati interventi rivolti a contesti molto differenti tra loro: imprese
private, enti di formazione professionale, università, servizi di accoglienza, associazioni e centri
antiviolenza. Tra le realtà coinvolte figurano, tra le altre, SAI, FAAC, Walvoil, Coop Italia, Fondazione
Aldini Valeriani, Fondazione Sant'Orsola, Università di Bologna, Felsinea, Apeiron, Cassero, FIOM-CGIL e
il Centro Antiviolenza di Gorizia.



FORMZIONE

Le attività formative rappresentano un'importante area di intervento della Casa, poiché consentono di
ampliare l'impatto culturale e preventivo del lavoro svolto quotidianamente dal CAV e sono una fonte di
sostentamento importante per il Centro. 

  

GRUPPO PREVENZIONE

Il gruppo prevenzione coinvolge 13 operatrici e si configura come un'équipe trasversale. Ogni settore e
servizio mette a disposizione il proprio pezzo di competenze, sguardi ed esperienze vissute sul campo.
Questa sinergia permette di attivare interventi capillari sia all'interno delle scuole, sia in tutti quei
contesti quotidiani abitati dalle persone giovani. Di fronte ai numerosi ostacoli istituzionali e burocratici
che spesso rallentano l’accesso alle scuole, il gruppo di prevenzione vuole essere, prima di tutto, un
presidio culturale. 
Il gruppo si struttura infatti intorno a un’idea politica molto chiara: c’è bisogno di parlare di violenza di
genere, senza renderlo un tabù, e a farlo devono essere proprio le operatrici dei centri antiviolenza,
portatrici di un sapere specifico maturato sul campo. L’educazione sessuoaffettiva viene intesa in
un'ottica positiva, dove l'obiettivo non è solo prevenire la violenza, ma promuovere attivamente il
raggiungimento di relazioni basate sul rispetto reciproco, sul consenso e sulla felicità. 
Per fare questo, il lavoro dell'équipe non si esaurisce nelle attività in presenza, ma si alimenta di un
costante scambio di report e materiali di studio, nonché della produzione di materiale didattico e
informativo strutturato ad hoc per i diversi target. Il gruppo si consolida così come un importante polo
di ricerca, ascolto e confronto orizzontale tra operatrici e con le giovani generazioni, capace di
intercettare i loro bisogni e mappare la percezione della violenza di genere e del consenso oggi.
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